
Mori, 17 marzo 2024 

 

Alla cortese attenzione del Sindaco Stefano Barozzi e di tutta la Giunta Comunale, 

 

MOZIONE 

PANNONE DI MORI. L’ANTICO PONTE DI VIA DEI MOLINI CADE A PEZZI. LA 

SOPRINTENDENZA PER I BENI E LE ATTIVITÀ CULTURALI DI TRENTO INTERVENGA IN 

UN’AZIONE DI TUTELA, CONSERVAZIONE E VALORIZZAZIONE.  

 

 

 

Alla cortese attenzione dell’Ufficio beni architettonici della Soprintendenza per i beni e 

le attività culturali, con la presente provvedo a segnalare un bene architettonico 

presente nella frazione di Pannone in Val di Gresta, in via Molini, nel Comune di Mori. 

Ad est del paese dell’abitato di Pannone in Val di Gresta, lungo il Rio Gresta, vi sono 

alcune case abitate ancora oggi, laddove vi erano alcuni mulini, già castrobarcensi, una 

segheria e poco più a valle un’antica fucina con maglio idraulico. É in tale luogo che 

l’antica strada romana passava su un antico ponte. Una strada che univa il castello 

medievale denominato “Castel Gresta” a Pannone, con altri castelli come quello di 

Nomesino e altri presenti nei territori della Destra Adige come quello di Isera. Nella 

parte superiore di tale ponte, in facciata, leggiamo la scritta 5-6-1967, molto 



probabilmente la data di costruzione della struttura orizzontale in cemento che 

sorregge il piano viabile. Tuttavia, nella sua parte inferiore, dove è presente un’ arcata 

in pietra a tutto sesto, la tecnica e i materiali di costruzione ci fanno pensare a 

un’origine molto più antica, forse medievale, vista la storia del luogo. In uno dei pilastri 

verso sud dovrebbe essere presente una scritta indicante la data di precedenti lavori di 

ampliamento eseguiti nel ‘700. È l’unico ponte di tale antichità, ampiezza e datato della 

Val di Gresta.  Sono ormai diversi anni che, in quest’ultima parte del ponte si notano 

segnali evidenti di degrado. Dalla sua volta, infatti, continuano a staccarsi pezzi di 

pietra che cadono nel rio sottostante, forse sollecitati dai carichi dei trattori e delle 

automobili che passano al di sopra.  Per l’importanza storica della struttura 

architettonica sembra scontato dover segnalare tali problematiche al vostro Ufficio, 

affinché, chi di competenza possa intervenire verificando la salute del bene 

architettonico in questione e, se necessario, possibili interventi di restauro. Sarebbe 

importante capire se tale bene ha un vincolo di tutela. 

 

Tale scritto veniva inviato ieri, 16 marzo 2025, dal Consigliere Comunale Cristiano 

Moiola all’Ufficio Beni Architettonici della Soprintendenza per i beni e le attività 

culturali a seguito di un sopralluogo presso il sito in questione. Allo scritto venivano 

inviate anche le foto presenti in questa mozione, dove appare evidente il cattivo stato 

di salute del ponte.  

Ritengo importante che l’intero Consiglio Comunale di Mori, il Sindaco e gli Assessori 

Comunali competenti in materia, siano informati su un’importante questione 

riguardante la storia della Val di Gresta e la conservazione di un bene artistico-

architettonico giunto fino a noi che oggi rischia di deteriorarsi irrimediabilmente, e 

siano così chiamati a discuterne in aula e a prendere posizione. 

 

 

Tutto ciò premesso, 

Si impegna il Sindaco e la Giunta a: 



 

- Chiedere alla Soprintendenza per i beni e le attività culturali di Trento di 

interessarsi al bene architettonico in questione e, nelle modalità che si 

ritengono più opportune, di verificare il suo stato di conservazione informando 

l’Assessore Comunale Competente dell’esito di tale indagine; 

 

- Chiedere alla Soprintendenza per i beni e le attività culturali di Trento di 

attivarsi al più presto al fine di emettere un provvedimento di vincolo sul bene 

in questione; 

 

- Chiedere alla Soprintendenza per i beni e le attività culturali di Trento di 

attivarsi in un’azione di tutela, conservazione (studio, prevenzione, 

manutenzione e restauro) e valorizzazione. 

 

 

 

I Consiglieri Comunali 

Cristiano Moiola 

Bruno Bianchi 

 

 

 



 



 



 



 

 


